
 “La tua casa è dotata di sistemi di domotica che la controllano a distanza ma oggi 

è successo che…” 

Mi sono alzata e, come al solito, ho schioccato le dita per far sì che le tapparelle si 

alzassero e che le luci si accendessero. Stranamente, non è stato così, allora ho 

pensato “sarà solo qualche problema legato all’ elettricità”. Mi sono avviata verso la 

cucina per prepararmi del tè, ho preso l’acqua, l’ho versata nella teiera che ho posato 

sul fornello, ho battuto le mani e il fuoco si è acceso. 

In seguito, è stata la volta del tostapane: battendo la mano contro il tavolo per farlo 

accendere, mi è successa un’altra cosa strana…anziché illuminarsi e riscaldarsi, 

l’aggeggio ha iniziato a emanare fumo…”Uhm…che succede?”, mi sono detta.  Gli 

avvenimenti strani cominciavano ad essere davvero troppi. 

Per fare una prova mi sono allontanata dalla cucina e mi sono recata verso il bagno 

dove di solito è sufficiente che io dica “tutto pronto!” che, spazzolino da denti, luci e 

acqua della doccia, comincino a mettersi in moto! Pronunciata la fatidica frase è 

successo un gran caos!  

Le luci hanno cominciato ad accendersi e a spegnersi ad intermittenza come se fossi 

in discoteca, lo spazzolino da denti ha iniziato a girare alla velocità della luce cadendo 

per terra e la doccia ha iniziato a spruzzare acqua da tutte le parti. “Aiuto, aiuto!” ho 

iniziato a gridare e, subito, il computer di casa mi ha risposto: “Ha bisogno di qualcosa, 

signorina?” - “Sìììì !!! Che questo inferno finisca subito!!!!”. 

A queste parole il computer ha iniziato a darsi da fare per aiutarmi attivando il 

programma di S.O.S 1, poi il 2, poi il 3, ma, nulla da fare. Finalmente, solo ricorrendo 

al programma quattro, (quello prima della distruzione totale dell’impianto di 

domotica) tutto si è calmato. 

Ora erano le mie orecchie a fumare, dalla rabbia, però! 

Mi sono guardata intorno e mi sono chiesta perché mi fosse venuta la brillante idea 

di convertire tutto ciò che di elettronico avessi in casa, alla domotica…Il risultato che 

ho visto sotto i miei occhi è stato questo: tv e stereo accesi a volume assordante, 

allarme della casa impazzito, lampadine scoppiate, spazzolino da denti distrutto, 

tostapane con pane carbonizzato e tapparelle della casa sollevate a metà… 

Ho ripreso il mio vecchio telecomando manuale e, semplicemente premendo su un 

tasto, ho iniziato a sentire un gran silenzio. Stereo e tv spenti, allarme disinserito con 



il semplice uso della chiave, lampadine sostituite una ad una, hanno ricominciato a 

funzionare a meraviglia e, con calma, mi sono fatta un bel panino e lavata i denti con 

lo spazzolino manuale. 

L’unico oggetto elettronico rimasto in casa era il cellulare…Di lì a poco ha iniziato a 

squillare.  

Ero tentata di non rispondere, ma ho visto un numero che non conoscevo. Ho 

premuto il pulsante e…”Buongiorno signorina, è l’azienda che ha installato l’impianto 

di  domotica nella sua casa, tutto bene con la prova che avevamo programmato un 

mese fa per la sua abitazione?” “Ehm…” ho pensato, e subito ho ricordato che mi era 

stato detto che per oggi non avrei dovuto usare l’impianto di domotica… “Sì, sì, tutto 

bene, meravigliosamente bene…” 
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